
Lezione sull’iCub e i suoi 53 gradi di
libertà di movimento

Una lezione su iCub che trae origine dalle definizioni di Wikipedia e dai
video di Youtube, facilmente rintracciabili nel web dagli studenti. L’azione
del docente si basa sulla segnalazione e sull’approfondimento tematico dei
contenuti che si trovano in rete.

Su Wikipedia si legge: “iCub è un robot androide costruito dall’Istituto
Italiano di Tecnologia. Alto 104 cm e pesante 22 kg, la sua estetica e
funzionalità ricordano quelle di un bambino di circa 3 anni. iCub è
sviluppato congiuntamente al RobotCub Consortium, una joint-venture di alcune
università europee. Il maggiore scopo di questa piattaforma informatica e
hardware è quella di studiare la cognizione, attraverso l’implementazione di
algoritmi motivati dalla biologia. Il progetto è open source sia per il
software disponibile gratis e non criptato, sia per la parte hardware,
approfonditamente descritta nelle sue componenti, con pezzi reperibili sul
mercato.
Si stima che iCub, nella sua versione finale, avrà 53 gradi di libertà di
movimento, organizzati nel seguente modo:
• 7 per ogni braccio robotico;
• 9 per ogni mano robotica (3 per il pollice, 2 per l’indice, 2 per il dito
medio, 1 per la coppia anulare-mignolo, 1 per l’abduzione/adduzione);
• 6 per i movimenti della testa;
• 3 per il torace e la colonna vertebrale;
• 6 per ogni gamba robotica.”

Questa tipologia di lezione è stata proposta nell’Istituto tecnico
industriale a indirizzo elettrotecnico-elettronico ITT-LSSA Nicolò Copernico
di Barcellona PG (Me) nell’ambito di una visita riguardante l’orientamento in
entrata di una scuola media di primo grado. Prendendo spunto dalla visione di
un video su Youtube riguardante iCub, sono stati resi oggetto d’attenzione
due termini: “progetto open source” e “gradi di libertà di movimento”,
correlando nozioni informatiche a quelle strettamente meccaniche. Infatti, il
primo termine si riconduce alla terminologia informatica, mentre il secondo a
quella meccanica.

Facendo sempre ricorso alle definizioni estrapolate da Wikipedia, si è
iniziato a spiegare il significato di “progetto open source”: “Open source
(termine inglese che significa “codice sorgente aperto”), in informatica,
indica un software i cui autori (più precisamente i detentori dei diritti) ne
permettono e favoriscono il libero studio e l’apporto di modifiche da parte
di altri programmatori indipendenti. Questo è realizzato mediante
l’applicazione di apposite licenze d’uso. Il fenomeno ha tratto grande
beneficio da internet, perché esso permette a programmatori geograficamente
distanti di coordinarsi e lavorare allo stesso progetto. Pertanto gli
studenti sono stimolati a intraprendere, via internet, contatti con altre
scuole che condividano le esperienze teoriche e laboratoriali studiate. In
altre parole proporre l’open source come strumento per la condivisione della
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conoscenza”.
All’interno della lezione si è spiegato come avviare un progetto open source
partendo dalla comunicazione (avere una moltitudine di canali a disposizione,
utilizzazione delle mailing list e avere un canale IRC per avviare chat in
tempo reale con gli utenti, disporre di un sito web per dare visibilità al
progetto, creando un single point of contact, ovvero un luogo virtuale a cui
chiunque può accedere e in cui si possono trovare tutte le informazioni
necessarie al progetto), per arrivare alla descrizione del repository su cui
mantenere il codice sorgente e del issue tracker, che permette di tracciare
la storia dei bug (gli errori nella scrittura di un programma software), che
inevitabilmente verranno introdotti nell’applicazione.

L’altro termine studiato su Wikipedia è stato “gradi di libertà di
movimento”, ovvero “il numero di variabili indipendenti necessarie per
determinare univocamente la posizione di un punto materiale nello spazio
(coordinate).
In particolare il numero di gradi di libertà di un sistema è per definizione
pari a quello del numero di coordinate generalizzate necessario a descrivere
il suo moto. Un punto libero di muoversi nello spazio a 3 dimensioni ha
quindi 3 gradi di libertà; se il punto deve muoversi su un piano (2
dimensioni) ha 2 gradi di libertà; se deve muoversi lungo una retta o una
curva (1 dimensione) ha 1 grado di libertà”.

Correlati:
• La robotica sociale e la sua sostenibilità, di Carlo Nati e Linda Giannini
• La video intervista di Carlo Nati e Linda Giannini a Ben Robins

• “Collective Awareness platforms”: Fabrizio Sestini, Scientific Officier
alla Commissione Europea, ci parla di “Collective Awareness platforms”,
un’iniziativa europea di ricerca che mira a promuovere l’integrazione delle
tecnologie, anche esistenti, per fini sociali. La video intervista è di Carlo
Nati e Linda Giannini
• “Social Robots: sviluppi e applicazioni”: Leopoldina Fortunati,
dell’Università di Udine, ci parla dello sviluppo della robotica sociale e
delle sue applicazioni anche in ambito educativo. La video intervista è di
Carlo Nati e Linda Giannini
• Speciale Pinocchio 2.0 e la fiaba, alimento prezioso! a cura di Maurizio
Tiriticco
• Maurizio Tiriticco presenta lo Speciale dedicato a Pinocchio 2.0 in una
video interista di Carlo Nati
• Speciale Pinocchio 2.0 e le altre storie a cura di Luciano Corradini.
L’editoriale di Luciano Corradini – Articoli di Antonio Attini, Paolo
Beneventi, Fabio Bottaini, Luigi Calcerano, Eugenia Curti, Virginia Defendi,
Anna Letizia Galasso, Linda Giannini, Betty Liotti, Melania Matacena,
Emiliano Mele, Donatella Merlo, Immacolata Nappi, Carlo Nati, Alberto
Olivero, Riccardo Pastore, Lucia Peloso, Carlo Ridolfi, Savino Roggia,
Maurizio Tiriticco
• La robotica nella mia tesina di terza media, di Riccardo Pastore
• Costruzioni ecosostenibili… per un mondo migliore, di Edoardo Marini
• Costruzioni ecosostenibili, video intervista di Linda Giannini e Carlo Nati
a Edoardo Marini
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• La nostra casa ecosostenibile, di Lorenzo Colangeli e Thomas Chittano
• Una casa ecosostenibile, video intervista di Linda Giannini e Carlo Nati a
Lorenzo Colangeli e Thomas Chittano
• Una città ecosostenibile, video intervista di Linda Giannini e Carlo Nati a
Umberto Loreti
• Diario di una giornata nella scuola dell’infanzia, di Francesca Caputo e
Alessandra Di Ciancio
• I progetti di Anthony, video intervista di Linda Giannini e Carlo Nati ad
Anthony Schievano
• Cos’è la creatività?, intervista di Linda Giannini e Carlo Nati a Paolo
Manzelli
• Il robot che sa risolvere il cubo di Rubik, di Francesco Priore e Anthony
Schievano
• Vi presento i nostri migliori robot, di Francesco Priore
• Poetic Robot, da una mail alla maestra, di Marcello Di Perna e Alessio
Piccaro
• Kaspar il robot mediatore, di Carlo Nati
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